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•'ÌÈ più' fcoil6,b«i. (iettoli^iiiiloh^dùno;, 
buMar Ig ù. an<^Cpilit«2Ìoj3f, che inco-
TBir), iiD» .prqcedur». liìr-)» r'-gìdae «i 
trova in ciò ; ohe' la ''complioatezsa « la 
o«ci)rit& dellu ' procedóra dàuco da TI-
vere'd intere clnsBl'fil pèrsone istraUc]i| 
itî iìieî ill 'p Bincoramént'e doDvi'nte della 
lè'gittimi.iii dd loro privilegi. 

Dui litico ddi'Oisgìstrali lilla msntel-' 
lirrn 'dell'iweieie, dal)»'toga degli avvo­
cati all' aroàlano .rncompréDtibile ado-
pVàlò, nei 'prccedjnieiitf e nelle len-
t^pjej tuttouoó.sp.ettaoQlo di ;altri tem» 
f\- oi 6 oSeclo dall'odieTOO rito giudi­
ziario.- • ••• ' ,_ 

Lagrlmevord e.' lUpgitlò, sópratottò, io. 
ardàisino dèi jloguaggii), lin gergo^ sèiul-
liitlDO e dall'iutuonaeioue prettamente 
barbarica, per tre qiiarii ÌDi'Dtellegih\le 
allo generazioni prégeóti, e al qaàleij 
por ciò appuoto, ilovrlaliamo ai aggro­
viglia ooD una . miserevole e luórosB o-
BtiiiaiìoD?. 

II! veri'li, lo ,r|uesto gli altri pneai, 
non Bt>mbó' iii9gtip di noi. Io Francia è 
press'a poco la stessa ooss ; in Inghil­
terra, peggio aDCOra, il gergo cnrialesoo 
adopera'. tutt' ora dei vooaboir fraa-
oesi'ehò' rimontano sìla'coiiquìsls oor-. 
Dianoa. 

1/ organlzzaziono gladlEÌaria non se­
gue, il p'rógir'è̂ '̂ o détte idee e ao\ìo al­
tra'ìstltoziòui, che a del secoli di di;. 
sUnza. Noi come noi, possiamo dire 
di "trovarci ancora por questo rignardo 
si'ieiùpi del iribiìoali aragoBeei e delle 
Corti medicee, é"Ji6'r oèrti ariicoli, ad-
dirittui'a' usi più autentico medio evo^ 

' I' 'i\imiii,iri di eoiénza giurldifià ebe 
fiî bTioaìr.jdo 1 oodìói, dei quali 1 nostri 
sono, p'iiV cheuua emanazione, una vera 
e propria traduzione, coodsceviioo a loe-
Dadito.. il dirìllo TomuD, il Sìrilto oa-
Doalco e.il diritto coneueludiaàrio; una 
sola cosa essi ignoravano, il loro Be-
cólo : e queata ignoranza traspare ogni 
glotoo più, a misura ohe il secolo si a-
vanza. 

* « 
Yi.è ai oósfri tempi un'invenzione, 

un organismo ohe, ormai sì è inoculato 
per tal modo nella nostra esistenza, da 
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iQiielk sfera e tutto il di appresso tra-
DcoreerQ senza che fosse possibile ad 
Antonio riappicoare il discoreo che aveva 
il di prima lasciato a mezzo, Luigia, 
che temeva un altro abboccamento, seppe 
senz' ostentazione schivare tutte le oc-
cssioo! di trovarsi da sola a solo con 

. lui. Le cose arano rimaste nel termine 
per lei più desiderabile ; eli' aveva ma-
Difeetata a Larry l'intenzione di lasóisr 
la casa di sua madre, un po' vaga­
mente si, ma in modo però da poter 
effettoare il euo disegno aenza . oh'egli 
avesse il diritto di meravi^jliaroe o di 
lagnarsene : solo premevale di oahsare 
ogni nuovo colloquio, nel quale questi 
«vesso potiìto opporsi risolutamente al 
suo propoeito, o richiederla di'promesse. 
Pensava che, lasciando cosi tutto in 
soepeao, le sarebbe facile, partito che 
il giovine fosse, abbandonare la veochih 
vedova, e tornar a vivere dov'era per 
r addietro vissutg. 

Però un' Interna voce l'avvertiva, 
sebbene confusamente, che tal oontogoo 
peccava dì slealtà, che adoperare coti 
£ra, io tla del oonto, ltigaiinar« Aoto-

dovorsl annoverare tra gli elementi pri­
mi dolld vita sociale : la poste, 

Esaii serve a trasmettere, le ciìmtt-
nìcazionì ohe gli uomini.si ecambiéno; 
e lo trasmette proatamenle e slcara-
mente, io manièra ufficiale ed autenllca, 
grâ tfa ni sistemi delle lettere raccoman­
dato od asaicui'àte. 

Or la procedura'ignora in modo as­
soluto I' esistenza e l'uso di questa no­
vità, che rimonta a più di due secoli 
addietro. La procedura non conosce 11 
portalettere ; ém non ooaosoe òhe l'aa-
tloo lóessaggiero, l'araldo dèi medio 
evo, rimpicoloilto eotto il. lacco edru-
tclto dell'usciere, il miserevole Quasi­
modo della burocrazia giudiziària, ohe 
nelt' aula ^èlia Oaesaiione (à pone, e 
pressò le nostre, olsiil rurali rappre­
senta invece il più immediato e sensi­
bile. deposikrio dei fnlmiol- della dea 
Teìni, 

.Aprite un po' Il codic^ di Procedura 
Civile, prima e dopo d'ell'urt. 10^, che 
è il piedistallo su cui l'usciere erga la 
sua povera mole di funzionario da stra­
pago ; e voi rimarrete stupiti allo scor­
gere la oaterva di articoli che protreb-
bero è dovrebbero essere annullati, mo­
dificati, semplificati, con la semplice 
applicazione della posta alla procedura. 

" if 

, « ». , 
Io eóBsìdéio eoa stupore ohe il Nor-

dau, nel euo ormài celebre libro sulle 
memtgne contienitonnli, non abbia no­
taio, tra gli eeemp'i più evideiit'i dei-
l'osistenza di vecchie istituzioni nella o-
dlerna società, l'mtero ingranaggio di 
pi|ocaratdri, uscieri, notai quali noi li 
abbiamo. Al medio evo, allorché il si­
stema delle imposte era complicato ed 
oppressivo In grado estremo, il signo­
rotto concesse e véud% il diritto di o-
sercitare certe professioni. 

La tassa su le pateatl e le lauree è 
no residuo di questa tradizione. Ma 
d'altra parte il feudatario si riservò, 
per sé 0 pei suoi familiari, l'esercizio di 
certe altre professioni o mestieri ; ed 
obbligò i Buoi ftìdelf vàksa'lìi 'a rl'ébrrero 
a lÀi,'tutte le vói'le che de' servigi di 
quei mestieri o professioni avevano oc-
oorraDia, DI qitl il forno baronale dove 
ognuno dovea onooere il pane, il pres-
eoio baronale, dove ognuno dovea por­
tare io sue uve, ecc. 

M J — ' ni. I I , 
nioj.^ma,^, per un istinto' di passione, 
evitava d arrestarai a. tata pensiero, e 
eoli'ocohiounicamepte intesta al suo 
BQopq,': tioo badava e nessun' altra cosa, 
non guardava più iu là. 

Dà sei rilusi da che il'suo amor per 
Arturo an'dà̂ la cre'sceiid'o,' gran mercé 
se dì quando in î uando la rimembranza 
de' suoi impeg[/l con'Larry fosse Insorta 
a turb r̂llif̂  Jlvi-es'tì detto ohe quella 
nuova <>ffep(ibe avesse, sospesa jo lei la 
virtù della memòria e dèlia., cosciènza, 
tanto lì' suo oDblio' sOniigliàva al can­
dore, Strano effetto delle passioni, ohe 
diventano ingenue a forza d' esser forti, 
e temlàaao credendo U propria soddi-
efezloDé innocente a forza di sentirla 
necessaria. 

Del rimanente, nelle ore stesse In 
cui alcuni rimorsi sorgevano a tur­
bare Luigia, eli' aveva sempre alla mano 
ragiooi per iaousare sé stessa ;s'andava 
ripetendo che non aveva mai promessa 
ad Antonio sa non un' amicizia di so­
rella, ohe le loro sponsalizie erano state 
un negozio più di convenienza e d' oó-
caslooe che altro,- che sposandola, Larry 
non avrebbe potuto n6 ricever oè dare 
felicità.. Poi, obiamando in sno aiuto 
l'autorità dell' eeempio, coip' é il ooo-
sueto io tutti que' ragionahioti ohe la 
coscienza combattè, diceva a aè stessa 
che le promesse di uiStrimonio non 
erano stata mai riguardate come Irre­
vocabili, che molte donzelle avevano 
rotto un'ĵ 'areut'a'do già pattuito, e che 
era eiiggla opera impedire a tempo un 
connubio non ancor celebrato, dov'egli 
aVèri pbtestò ' orihse^uenza funeste, 

Ciottonpertaulo era in lei aiounchè, 

La giustizia era considerata meno co­
me una funzione sooUle, ohe come un 
cespite di reudìta pel S'gnore. K, allor­
ché col costituirsi delie monarchie, la 
feodalilà fu spogliata de' suoi diritti, 
gli abusi non furooò )oppre.̂ 3i ; furono 
trasformati in Imposto. 

Il sovrano vendette il diritto di giu­
dicare. Nel Napolitano, lino a mea che 
un secolo addietro, il sistema si esercitò 
tra l'altro, co' giudici ad conlractus. Iu 
Francia, è nolo come Ano la dignità di 
consigliere al Parlamento sì trasmet­
teva non solo per eredità, ma anche 
per compravendita, tn più luoghi, il 
sovrano, a cario di risorse, andò an­
cora più oltre. Sì vendette, più o meno 
m&soheiatainoiite, il dirìtCo dì avvici­
nare 1 giudici, di servire da interme­
diarli tra essi e i litiganti, il dritto di 
redigale i ccutratti, il dritto di por­
tare ai fedolissimi sudditi i mossaggl 
rifurentisi alle cose detta giustizia,. Oli 
uffici di procuratore, di notaio, di u-
solere, vengono — ahirae -~ di 14, in-
dleoutibilmenta I 

* * 
Nell'amministrazione della regia do­

gana di Foggia, un vero Stato nello 
Stato che per più secoli fu pei re dì 
Napoli il principai cespite di ricchezza, 
non ci ora ofdcio, por quanto estraneo 
all'esiercizlo della sovranità, che dal 
sovrano n.oo fosse direttamente largito 
0 venduto. Dagli uditori regi ai regi 
oorapasdHtori, dal panettieri regi ni 
regi pi'satorì di luna, tutto è rìmaelo, 
duo ul principio del eii'òolo, di nominn 
regia, Kegi erano gli ufficiali di resi­
denza, regi gli avvocali de' poveri, re­
gi i cavallari ossia guardiani del tavo­
liere ; e, stranezza davvero miracolosa, 
era il re che Dominava tanto gli av­
vocati fiscali, ossia i difeneorì de' suoi 
propri diritti, che gli avvocati dì do­
gana, ossia i diftjosori de' dritti de' lo­
cati abruzzesi, dil regio flsoo abitual-
mentì vessati. 

Coel, é evidente chu pel maggior nu­
mero lo odierne cnricho giudiziarie 
sono, più che uno sviluppo, un vero re­
siduo dei tura feudalia del medio evo, 
e delle regalie delle vecchie aacoorazie 
degli ultimi tre secoli. Ciò che prima 
della rivoluzione francese era un mezzo 
di fiacaiità é divenuto dopo 1' 89 una 

che avversava tutti gii argomenti della 
sua passio.'iu. Niil fondo del cuore udiva 
uou voce ohiedode perchè avesse In­
salato ad Antonio una speraiìzàche pù 
non doveva avverursi ; perché, dal 
giorno in cui aveva nel suo. cuore ri-
Dijozialo a lui, non glielo avesse dichia­
rato ; poi la voce, diveniva più severa, 
le", rammentava i servigil ohe aveva* 
d'allora io poi ricevuti da Larry nella 
qualità di eoa amante. Non erano forse 
quelli taciti ioipegoi dì fede! non gli 
aveva ella cosi riunovate le promosso 
fattegli prinjii? perché aveva consen­
tito 'ad acoottare un saeriUcio al quale 
più niìu.aveva diritto ì 

A tili rimproveri della voca.inlariore, 
la giovane si snotiva un po' sconcertata ; 
ma loito ìa rimeoibrauza d' Arturo le 
appariva con tutto il suo fascino. Tutta 
io preda alla sua ehbrezzn, eli' impo­
neva gileoiiìo al grido della coscienza, 
e se ,'a voce ancor mormorava, simile 
al fanciulli) riottoso che s'impazienta 
delle ramaiiziiie, ella turava,gli orec­
chi dell'anima per non udirla. 

Quindi, dita'era facile prevedere, Au-
tonio vide giungere l'ora delia par-
tenz», sbnza che avesse potuto cogliere 
Il destro di parlar solo a sola a Lui­
gia, li suo accomiatarsi dalla fanciulla 
fu p-r conseguente quale esser poteva 
in presenza di sua madre, ed egli parti 
col dolore di oon aver potuto stringerla 
un istante fra le sue braccia, e pino, 
gere sulla sua fronte, 

<Ji)a'ato a Lljigio, con tu(to che quel 
congedo 1'avessg o'oBinio^ |̂i,;.la sì troijò 
sollevata come appéna Antonio fu luuge', 
poiché la sua vista era per lei unaspe-

iatituzione oha ai rispetta semplicemente' 
perchè esìste, senza ohe alouao si chieg-
ga s'ella per avventura nòli sia in per-
fettii oontraddizlonn eoi prìnclpii della 
sooietà mcdsrna. Né più no menu, lo 
dicevo più Bu, come si persiste a con­
servare nel vocabolario della lingua curia­
lesca un cumulo dì espressioni che ues-
snoo comprende più, per la semplice ra­
gione ch'esso Fi compreudevano u me-' 
raviglia, la bagatella di cinque, dieci, 
venti secoli addietro ! 

m ÀMERIOA g DÀ NOI 

Il cardinale Giacomo Oibbnns, arci­
vescovo di Raltìnora, H giorno 17 set­
tembre scarso, alla chiusura della festa 
nazionale colla quale fu celebrato a Fi­
ladelfia il centenario dalla , co^tltuzioue 
degli Stati Uóiti', alfa'presenza'del pre-
sldeota della Kepubbllca, dei ministri, 
dei generali dall' armata degli Stati e 
di 80 mila cittadini si alzò e pronunziò 
ad alta vooe la seguente preghiera : 

Dio onaipotcole, ioflnitaineote giusto 
e sapiente, nel cai nomo ogni legittima 
autorità viene esercitata, ogni legge sta­
bilita, og'ji giustizia tei'), vi supplichia­
mo di assistere collo spirito di pruden­
za e di forza il presidente degli Stati 
Uniti. 

Fate che la sua amministrazione sia 
ognora ccnfurmo alle regole della giu­
stìzia-, fate che essa riesca s«mpre dì 
eupr>?mn utilità por il vostro popolo (li 
cui destini egli presiede), grazio alla 
cura che egli avrà dì incoraggiare il 
vero rispetto della virtà e della reli­
gione, dì vegliare alla fedele eiiecuziooe 
delle leggi conglungendo la giustìzia alla 
mansuetudine, e di reprimere ì vìzi a 
la florruzions dei costumi. 

Fate che la vostra divina sapienza 
diriga colia sua luce le delìb?razìanl 
del Ooogresao, che essa . iipapda i suoi 
splendori sopra I suoi lavori è sopra le 
leggi che fjt. per governarci, affinché 
mantengano là pace, accrescano la pro­
sperità nazionale, loeoraggioo l'iodiistrin, 
osservino la moderazione, sviluppino le 
cognizioni utili o ci coos'e'rvino per aem. 
pre i benefizi di una libertà eguale per 
tutti-

Vi preghiamo per i giudici, per i 
magistrati, per tutti gli ufficiali prepo­
sti alla guardi) del pubblio! interessi, 
affinché cui soccorso della vostra pò-

ole di rimprovero vìvente. Partito che 
ei fu, la SI senti più tranquilla, e più 
ardita pel compimento del suo disegno. 

Pochi giorni lo bistarooo a proparar-
visi. Le due stanze eh'eli'aveva già 
occupate con sua madrina in casa del 
sigoor Pillet erano ancora vuote, e, 
presele a pigione, vi W recare alcune 
masserizie, ed annunziò floalmeute alla 
vedova Larry che aveva risoluto di se­
pararsi da lei. 

Per effetto d' una contraddizione assai 
frequetile ne' vecchi, la madre d'Anto­
nio, che aveva sì assolutamente rifiu­
tato d'albergarla, si mostrò quasi al­
trettanto stizzita della sua partenza ; 
r accusò d'ingratitudine, di poco ri­
guardo, e terminò con alcuae pungenti 
osservazioni sulle fanciulle a cui mal 
garba i'.alttui vigilauzi, e che hanno 
bisogno di viver sole. 

Tali ingiurie però non fecero gran 
fatto colpo a Luigia; essa era lihsr,<, 
più ricca che con fosse mal state, e 
sicura di poter veder Arturo senza lin-
pedimenlol Ohe aveva ella a desiderare 
più ? 

XXV. 

« Quando sono partito senza potervi 
diro a quattr'occhi un addio, portava 
meco, cara Luigia, ìa speranza di scrì­
vervi, e tale speranza.mi racconsolò, lo 
hi seoipre preferito lo scrivere al par­
lare. 'V̂ uoi timidezzn, vuoi gofTaggioe, 
non c'è verso ch'io possa discorrere 
con oes.auuo senza un'iuvineihilocoofu. 
sione. Sentire uno sguardo Bopr.adi ine,. 
mi spaventa j mi tu paura della mìa 
vote medesima, e, se d'improvviso mi 

r 
tenta prateilune, ognuti' i' estp-adempìa' 
oorrettamoiìtft, felicemente i doveri della 
sua aarica. Vi preghiamo io Ispeaiàl 
modo per i giùdici della Goitè̂  Supmitlà 
affinché lutiirpretlno le leggi se6oAdo le 
rególe d'oiia itdparzlaté giUtitizIa, 

Fate ohe essi slaiio sempre 1 guar' 
dìaiii del Tempio della Oostltozioue, la 
cui festa oggi ci rioorda il giorno del 
suo stabilimento e la solerte dedlcazlo-
ne alla libertà del nostro paese. Senti»' 
nelle vigilanti od incorraitìbili, difen­
dano essi 8R0ipr<i le porta di quitto 
tempio per vioturiie l'accéssoi alle pro­
fanazioni e alle ostili'invasioni.' 

Piiisi la gloriosa Carta dèi noiitrt di­
ritti oivili eooljjirfll' àrafondamente a*l-
cuora 0 nella tnemòria del nostro lio-
polo, piioetrare l'è spirito delle |(éoerit-
zioni ahS crescono a nutrire in dsss il 
fuoop sacro del pa'triotti'smt).': Sia essa 
Il vincolo ohe stringo alla fraiarnllà 
uSziciiiale la riiifze'diverse che vengono 
a pi-éli<fer'dimora fra nói. I) rispetto 
di cui essa è bircOndata ci conduca alla 
stabillià dell'ordine sooinre, Possa inJl'Ue 
questa Carta eleiidersi sopra noi a so­
pra lo future generazio.ui oom». ixoa e-
gida protettrici.', perché duri iti perpe­
tuo la prosperità materiale dì cui go­
diamo, ' 

Fate, 0 Signore, che la nostra Re­
pubblica, senza rivali noi mondo per la 
sua materiale prosperità e {jier lo svi­
luppo della su 1 popolai'lone, meriti, 
colla guida'della '̂ oitra divina provvl-
denzs, d'essere'' eguiimeoie additata per 
il mòdo ODO cui sa oonservare la liber­
tà aenza licenza e esercitare I' antorltà. 
seuza dispostismo. 

Finalmente raocomandiamo alla vo­
stra infinita 'misericordia' lutti 1 nostri 
fratelli conclttudini' che popolano gli 
Stati Uniti. Siano benedetti nella co­
noscenza dulie, vostre santissime, leggi 
e santificati neila osservanza delle stesse,-
Uenservino infine questa unione e ou-
stodisoauo la pace ohu il mondo non può 
dare, affiehé, dopo aver 'goduto 1 beni 
di quaggiù, siami) ammessi a parteci­
pare della celeste felicità. 

Un giornale clericale riproduce que­
sta pregiiera del cardinale Gibbone e 
nello «tesso tempo un altro giornale 
stipendiato dal Vutìoaoo, l'Oijsrtiafore 
flotnano, mette in luco una lettera di 
un altro ordinale, mona. Monaco La 
Valletta, penitenziere maggiore, a pro­
posito della legge sull'abolizione della 
decime : in quella lettera di La Val­
letta oonoluds ohe la Ugge civile 
sulle decime pubblicata IH Italia i di 
nessun valore. 

accadi! di udirmi, mi sento coglier da 
un brivido pari a quello dtl musicante 
novizio, il quale, mentre sfa sonando in 
orchestra una sinfonia, a'accorge che 
tutti gli altri striimeuti si tacciono, e 
che gli tocca farsi sentir da solo col suo. 

Sui'ivendo, sou dislovolto perchè osa.'' 
sun noa mi guarda, ned ho a pigliarmi 
pensiero dello etare o del muovermi. 
Poi codesto iuu(,'u monologo delie let­
tere s'alTà meglio alla mia mento un 
po' pigra, laddove il dialogo stordlscs, 
la turba, e la indispettisce. Quei dover 
tener tesla a un assalta che muove 
quasi a un punto da opposte bande, e 
nel quale ai ha pù bisogno d'audacia 
ohe di raziociaio mi leva di scherma ; 
e avvien sempre oh' io cerchi il nemico 
nel sito donde mi fu sengliato l'ultimo 
colpo, menfr'egli mi fa già da un'altra 
parte una nuova ferita. 

Aveva necessità di dirvi tali oose, per 
farvi comprendere il gaudio da cui aon 
compreso seriveodovi. Ora sto per osare 
e por poter dirvi ciò cho pnmtv u& po­
teva lié osava. Oh I quanta volte al­
lorché mi trovava presso di voi, bo 
desiderato d'esser lontana per questo 
solo scopo I quante volte occupai la sera 
a versar la piena dell' animo io lettere 
che non dovevate mii ricevere, e nelle 
quali vi apriva tutti i secreti delle mie 
pene e lell' amor mio. 

Un giorno, lo spero, voi mi chiede­
rete di veder codeste lettere, cara Lui­
gia; e noi le legger-iuo insieme, ma 
cogli p?ohi eollauto, poiché leggerle a 
vq^e, sarebbe il medesimo ; ohe parlare,, 
e tutta' la mia vergogna mi tornerebbe. 

(Conliwi4i(j 



I h P R L IJ L l 

(ilaaozi a sé aiduiu strada aperta p«r 
arricchire Irsprc^viBameute a onorata» 
mente. 

1 poveri che non avraoso approfit­
tato di qil««t'ultli8« ocoajlooe, ào'rnuBo... 
inanimerà poveri I 

Vinicio d e l l o S t o t o OlTlie, 

Bi)llettla6 3ett.-<lia & i.l '8 ottobref 

In America predicano l'oiservanza 
alle leggìi tjaì iaiegnano a diaprez-
«arie 1 

In veriti, la apeoiale predlleiilone ohe 
Leone XIII .professa per l'Italia, <i ma-
Dìteita io uua bella laanletal 

In Italia 
Inauguraiione d«l monumenta a Garifiatdi 

in Kiilorio. 
Alle ore 11 ant, di ieri 1«;, bando e 

le Societjli con bandiera do^o'̂ iiver per-
oorao la o tti ei ragcolsero lo Piazza 
Vittor 0 Snanufls a posola andarono a 
oolloearsl intorno al moDumento ohe 
gorge net pnbblica Giardino davanti la 
Stailone. Immensa tolls- Palchi gremiti 
di signore ed Invitati. 

Al auoOD deli' inno di Garibaldi e fra 
immensi applausi (n scoperto il mona* 
mento. La dtinottraBlone in queeto mo­
mento fa.antosiattioa, imponente, 

ProntiDoiò un.bollissimo discorio, la-
spirato a nobili Dentimeotl liberali ed 
attamente pattiotici, il presidente del 
Gomitato 0, 3. Boaaldl, ed alla fine 
dei s'\io ditsorso sooppiaroiia aaova cO' 
olamsziooi all'Eros. 

Parlò anohe un reduce garibaldino 
ripetatameote applaudito. 

EI fflonuDiento dello scDÌtore oav. An­
tonio Dal Favero di Vittorio rappre­
senta Oaribaldi In piedi sopra una roo-
aia, eenia puncAo, non la braccia laoro-
siate sci petto, In atto di guardare iou-
tana, eoo io sguardo sicnro, penetrante, 
vivo, del duce sul oampo di battaglia. 

Il monnmento è riatclto, 
Durante tutta la cerimonia l'ordina 

si mantenne sempre perfetto. 

Commemorazione di Jtfeniana. 
La camuemorazione di Mentana è 

stata rinviata al giorno 6 novembre, 
coinoldeiido tal giorno con ona dome­
nica. 

Patriota ftriuto. 
Oinvedl di mattina Enrico Jurttig usci­

va come il consueto, alle 7 della propria 
abitazioae per recarsi agli nfdcì deU'Indi-
pendente it Trieste, dova giungeva sempre 
il primo. Non aveva fatto che pochi passi 
allorché si semi mate. Ritornò a casa 
frettoloso, e qui giunta cadde bocconi. 
Non disse ohe due parole: .4iul0'„ moro!.. 
Il» sollevarono da terra, gli prodiga­
rono mille affettuoso cure. Tutto inutile I 
Il povero Juretig era spirato. 

Tutti 1 giornali haaoo parala di aia-
cero rimpianto per la morta di Burico 
Juretig ohe lottò, si poi dir tutta la vlto, 
per le «ansa italiana a fu si tristamente 
perseguitato dall'Austria. 

All'Estero 
L'arrMlo di un generale in trancia, 

farigi S- Il generale Ciffarel Fa ar-
rsatato iersera e tradotto nella prigione 
militare. Sarà sottoposto ad un consi­
glio d' inchiesta. Sambra confermarsi 
che vendeva promesse di decarazioDl 
civili per far fronte alla sua situazione 
dissestata, (f) I giornali citano come com­
plici 0 intermediari il generala Dan-
diau, la signora Limosin che teneva un 
salone nell'Avenna Wagram a il barone 
prussiano Kreitmuyer. 

Venerdì a Parigi mentre veniva ese­
guito il suo arresto, la folla minacciava 
di uccidere madama Limosin complice 
del generale Oaffarel nel traffico delie 
decorazioni della Legioa d'Ouore. 

La polizia potè a stento salvarla dalla 
furia popolare. 

Parlati di arresti operati osila per­
sona di altri compromessi, e di altri 
acaudali in cut sarebbe implicata una 
signora dell' alta società. 

Il generale Oaffarel venne trasturito 
Ieri alla prigione di Mazas. 

Il ll̂ garo dice ohe la sigaoia Limon­
aia l'Icevava dal ministero della guerra 
i documenti militari, ciie alla poi tra­
duceva il) tedesco e mandava a Berlino. 
La Limosin è figlia di una prussiana. 

attuzione i oostrl finoiulii progredirono 
di molto e quest'anno agli esami finali 
t'ebbe un giusto « meritata elogia dal 
eig. sopralntsudenta scolastico, « dalla 
Giunta mnnioipale. 

La vendamoiia qui è trainata. Avuto 
riguardo alle pioggia primaverili ohe 
hanno fatto abortire una discreta quan­
tità di fiori, di poi alla grandina io 
modo obo parte del territorio è rima­
sta danneggiata, • il raccolto può direi 
discreto. 

Il prossimo mercato riesolrà, vogliamo 
operare, di grossi affari, poichà futisdl 
soorso vennero molti animali venduti, 
epeala ruba giovine, ed il prezzo au­
mentò d'uu 10 per cento. 

Questa notizia «ari sentita da tutti 
con piacere. 

lieana del Rojale noqiilstiii l'acqua dal 
Toslru oumuiie, o luttn le fraivini ad 
eccezione di Qualso a ìSompitta, avranno 
il loro zampillo. 

Le epesa da pacarsi all/i CIttJt di U-
dine sarà di L. 7600, per una volta 
tanto e L. 16,000 circa par la condu­
zione d'acqu I nelle diversa frazioni. 

Ii'lncendlo ili DrenchlB, A 
Orencbia, unn f'n i p A remoli o pift 
aiti villaggi dalla nostra montagna, no 
Inoeudio ha distrutto giovedì nove caae 
e parecchi fleaili. Il fuoco ei sviluppò 
circa all'on'ora pom. dorante ito tem­
porale, e non h esolnso CIID possa es­
sere stato causato dal fulmine. Divampò 
e si estese rapidisisimo, tantoché in un 
ora appena l'opera sua fu compiuta. 
Invano la popolazione guidata dal Sin­
daco, dagli Assessori a dui Parroco, era 
accorsa per spegnerlo o limitarla mag­
giormente almeno I L'elemeoto distrut­
tore aveva trpppo buon giuoco col tetti 
di paglia dalle case. 

Quaranta persona sono rimaste sisnza 
tetto. Furlunatamaste però noo si hanno 
a deplorare vittime umane, od anche il 
bestiame yuaun lutto salvato. ComunqUi', 
è ni'a disgrazia Kravitinims, ohe tradotta 
In cifra, il Sindaco del luogo fi ascen­
dere a 60 mila lire. 

Il r. Oommissario oo. Mamianl, ap­
pena avuta la notizia dal fatto, s'è re­
cato sul Inolio, e non è ancora tornato, 
Crediamo l'abbia acoompagnato II Sin­
daco iìi S- Pietre, cv. Cnsavaz. 

Certo sarft necessario che. Qoverùo o 
Comuni e pnV'ti, vn: gino ai più pre­
sta in soccorso dei disgraziati colpiti 
da tanta iattura. ('Î 'orutnjulii) 

In ProTOcia 
V r l c e s l i u o , 8 ottobre 

Per le «mole — iVomjna di un maestra 
-~ La vendemmia — Il prossimo 
mercato — L'acqua — Funghi av­
velenali. 
Il nostro Consiglio Comunale approvò 

la aostrniìona d'un locate per uso delie 
Bcncte. Esso sorgeri in fondo al msr-
oato terreno di propriati Colleoni. 

Il maestro Luigi Piocoli di Udine, no­
minato impiegata ferroviario diede le 
sua rinuncia. Con il ano metodo d'i-

Ieri dopopranzo,4 contadini di Treppo 
sarebbero ai certo morti avvsleosti per 
aver mangiati del fnDgbl sa a tempo 
non avessero avuto gli effloaci rimedi 
del nostro dott. Eugenio Zanuttini. 

0. B. L. 

B. Dan ie l e^ 8 ottobre 

marito che vendica il proprio onore. 

Certo Floreano Qio. Batta di S. Di-
uiele, reduce dall'Amerco, dove tròva-
vasi da quattro anni per (jggelto di in-
voro, consapevole che sua moglie nt\ 
in intima relazione con certo M. E., si 
portò circa alle ore 10 della sera del 
4 corr. nella casa di l«l, e non essen­
dogli stalo aperta l'uscio, tirò due colpi 
di rivuitella ohe lo perforaro.io com­
pletamente. 

I proleitdl entrarono nella stanza 
delia moglie, ove puro Irovnvasi il 
drudo. 

Un terzo colpo fu sparato quando il 
M, E. fuggiva. 

Dicesi che nella mattina susseguente 
il Floreano ricercasse di nuovo II M. K. 
per ucciderlo. 

II solerte Delegato di P. S,, ed il 
bravo Brigadiere dei Carabinieri, si 
mìsero sulle traccio del disgraziato, a 
lo arrestarono diffatti io un pubblico 
aserolzlo del paese sequestrandogli la ri. 
voltali» ricaricata. 

{Ledra). 

S a n D a n i e l e , 10 ottobre, 

ilfacellen'a sociale — La musica e l'inno 
di Sariiialdi. 
Ieri ai riunirono 1 sattasorittori dalle 

azioni per la Istituzione di una macel­
leria cooperativa, onde passare alia co­
stituzione della rappresentanza sociale. 

Ieri stesso nelle ore pomeridiana la 
banda cittadina in bassa taouia, ma in 
corpo, si portava a MaiaoOj come di 
consueto in questa stagione, a fare una 
bicchierata. 

Alla sera, al ano ritorno, quando fu 
in piazza la folla richiese l'inno di Oa­
ribaldi cba fa Bjionato e freneticamente 
applaudito. 

X. 

P o r d e n o n e , 5' ottobre, 

I nostri benevoli lettori in una delle 
nostra pracedsnil relazioni avrenno pre-
sauté II doloroso fatto avvenuto eolio 
stradale che conduce ad Avlano dove il 
eig. Ubaldo Provini ricevitore dal Dazio 
alle dipendenza della ditta Trezza, la 
compagnia del suo ispettore sig. Diulo 
Tomaaeili, raoandosi per ragioni di ser­
vizio s'ebbe nel rovesciare della vettura 
fratturato il braccio destro, 

Non è abitudine nostra l'incensare ; 
ma per la verità, fatte dapprima le no­
stro congratulatlonì con il sig. Provini 
per la completa guatigioae di un ufd-
olale pubblico che seppe sempre nel dif 
floile disimpegno delle sue mansioni 
cattivarsi i'aSetto e la st'ma generala, 
dobbiamo elogiare la munificenza del 
e'g, eomm. Cesare Trezza che anche in 
tale oirijostanza ha saputo degnamente 
retribniriì uno dei suoi vecchi Impie­
gati. 

Sempre per II vero, dobbiamo rile­
vare le assidua cure prestate dal di-

{ stinto professore conte Basilio Frat-
I tioa durante la malattia, accompagnate 
) dall'intoressamenlo prepo dal sig, To-
l maselli e dall'intera cittadinanza a sol-
i lieve del toff«raute ohe nall'assieoie 
I valsero a rialzarne il morale ed a pre-
{ disporne certamente d'avvantaggio la 
1 guarigione. 

In Città 
II' OD> l>oda< Dui giornali di Vr-

nezia apprendamo che l'on, Sslsmit-
Ooda giunse ieri in qa<;IU città o prese 
alloggio flll'HOlel «Li luna». Egli si 
fermerà a Venezia assiema alla sua si­
gnora, alcuni giurai. 

IVuov» acqueslotto . Il Munì 
cipio ha pubblicitto il seî aente avvino: 

Prossimi essendo «1 lor^i e'trapìniaato 
i lavori dp| nuovo acquedotto, a' inv-
taso coloro che intendessero pi'ovvedersi 
d'acqua a domicilio a sollecitare la 
loro domanda, presentandosi all'effetto 
nall' uffloii; tecnico municipale, ova ver­
ranno offerte tutte te indicazioni per 
ciò uec-jssarie. 

Avverti'si poi che a secai dell'art. 11 
dL-l Hegulamentu por la somoi uìslra-
zione deli'aoqu'i ai privati, verrà accor­
dato ai sottoscritti dei primi BOO m-itri 
cubi un iibbuoiio del 15 p<r cento sui 
prezzi di Tariffi por un veot'innio. 

P e r TAfrlfiR. Il 
rlul, di rnaidenza' nella 
ciità, venoa destinato a 
d'Africa. 

Congedi» SI avvertoua tanto i mi­
litari dell'esoroitn permanente ohe della 
milizia mobile e territoriale, or ora con-
gadati, dell'obbligo che loro Incombe di 
proeeotarsi a quest' ufQcia municipale 

T r a a r e r l m e n t o de l i ' iiflBclo 
peal e a t i snrc . Si previene cba 
coi giorno 10 ottobre l'ufficio di veri­
ficazione pesi a misure e saggio del roa-
talli preziosi vanne Irasftirito io via 
Oraziano s. 6 palazzo ex Bonnnn<, 

HeUIfloaaslouc. Ricaviamo, a p.>r 
debito di imparzialità pubbl chiamo: 

Pregiatissimo signor Direttore del gior­
nale « Il Friuli», 
Ho letto jeri nel foglio da Lei re­

datto sotto la rabrii;a'( Uno .sloggia a-, 
aaguttoai senza usciere » u'.ia buffonata 
di pessimo umore all' indirizzo del sig, 
Antonio Bartttzzi soitosoritta da un A. 
F„ nolla quale velatamante figuro an­
ch'io in unione a due onorali arcieri. 
Per puro amore di verità mi affretto a 
rispondere per mettnre la cosa ai loro 
posto, attribuendo ad ognuno il suo. 

Il sig. Bertuzti par la sua ragioni a-
veva p'ù volte avvertita la Pagnutti-Oave-
nago di provvederal di un'altra, casa non 
volendo saperne di tale iuquilina. Essa 
prooiisa di andarsene, ma godendo di 
un mitisslmo affitto, ohe non veniva 
puntualmente soddisfatto, tirò innanzi 
di mese lo mese duo al p. p. setlembra. 
Stanco II Biirtuzzi di tanti indugi,, in­
vocò ed ottenne i provvedimenti .'di 
legga II termina legale spirava col 
mozzogloruo dello scorso vauerdì. Avver­
tita a. tempo la Pagoutti di vuotare la 
ansa ile' pochi mobili che ancora vi te­
neva, avendone digglà asportata la 
maggior parte, otteneva per mia iutror 
mlssinna di aspettare fino al domî ni per: 
compiere lo sgombro. Non avavi appo-. 
na rlcflvuto il favore, ohe si die a vo-' 
Clara di volersene stare io quella ansa 
a tutto suo piacere; ond'i oha man­
cando al patto graziosamiDte aocurda-, 
tola, indusse il Qertuzei e il sottoaorl̂ to 
coadjuvati da Z<j<ii Angeio, falegname, 
e da Jacolutti Qio. Battista, fabbro fiir-
rsj'i, ad aseguìro la f<irmale sentenza-

È assolatamente falso che que' pochi 
mobili fossero gettati sulla strada, men­
tre invece venaero dayoM aotio nu 
portico di proprietà del Bertnzzi, il I 
quale non frappose tempo nvl dine., 
una esatta relaziona dell'accaduto af- ' 
l'affiaio di P- S. La convalescenta, del 
tifoso, la bimEia dallq gamba paratiszala, -
il cAtasso dei passanlt, le grida delie , 
donne, ì fischi II di bambini sono uno , 
sfortunato parto della faiitasia del si- , 
gnor A. F,, amante di qualche frase . 
romantica per colorire con fosche tinte i 

Nascite. 
Nati vivi maschi 14 femmine 9 

» morti » — » 1 
:• .» esposti > 3 » — 

Totale N..87 
Morti a domictlt'p. 

Teresa Candotli di Pietro.dlaniil 1 a 
rat-ss 6 -f-'Maria .Tiìdero di tilgi di 
mesi 2 -^ Valént'riò G.'òrginttl di Evan-
casco:,d'anni .80 fabbio-ferralo —;Mìiit'là 
Famolu-Bsrtotji fa Sebastiano d'anni 49 
magOdìa — Anna Feroglio di Giov. B, 
itimdal-S—' Gìov. B'itt. Piva fu An-
gèlo d'anni 79 osta -^-.Olga Biachóff di 
Andrea d'anni 2 e mesi 4 — Oarollo*' 
B'?rti)!l-De Cecco fu- Paolo d'anni 65 
pens'onato — Mari» Ostenga-Sandri-
Rcmignani d'anni 65 macellaia— Santa 
Di-lusslPatfori fa Apgelo d'anni SO ca­
salinga — Italia Bsltrume di Olemante 
d'anni B o mesi 7 —'Paolino Habot di 
Oiuseppe a'.aiini 15 scolaro — Luigi 
Staogaferrn di Angelo di mesi 3 — 
Angelina Culli; di Napoleone d'anni 2 
e mesi 7 — Elena De Marzo-Bnslnelli 
fn Franeésoo d'anni 83 agiata ~- Maria' 

-Toffoliitti'-Pravigani fu Santo d'anni 56 
coctadiua — Santa Opjcitl di Carlo di 
mesi 9 — AnnaDranssi-Intihar fu.Ber-. 
nardo, d'anni 73. canaliogs ~ Anna 
Bosbo-Forte fu Antonio d'anni 72 oa-
sftll'iga. • • 

iiforti nell' Ospitale ctviio. 
Eugenio M'orétutzo di Fedele d'anni 

• S5'agricoltore — Lazzaro Buttazzonì 
I fn Giovanni d'anni 27f-ibbro ferraio — 

Teresa Lizzi di Olov. Batt. d'anni-8 
I scolara — Luigi Bertot di Giov, B«», 

il'u.iii 28 cantoniere ferroviario — Ma-
! ria S Ki-Fraozolini fu Òlov,] Andrea di 

nu .1 68 oonindina — Giuseppe Nardoni 
I fu Giovanni d'anni 40 agricoltore — 

Rosa Venturini-Carassio fa Vincenzo 
'• dlanqi 7? casalinga — Maria Zorzini-

Uijaslni fa Olov. Batt, d'anni 66 casa-
' Unga — G useppa Bassi fu Pietro di 

anni 62 agricoltore. 
Morii neU'O^itale militare, 

Gennaro Biancule di Antonio d'anni 
maggioro Ca- "Òont'ro'iroa.uuffatò-nig. A. F., an- 28 soldato nel 3 ràgg, cavalleria, 
nostra nostra ohe a nomo dello Zuia e del taoololti f. Totale N, 29 

nuovo corpo lacaio aoloaD» protesta non solo par le | dalquallTnonappart. al Comunedl Udine 

j Matrimoni , . , < 
' Gi.ova'inl Regio agricoltore con Luigia'-
; Rosa Lodolo contadina -— Luigi Leqa 
' conduttore di tramvia con Domenica 
' Solerli cont'idina — Giullci Maroòlli 

- . , . „,„,„,„.„„. u, ,„ge„ = «, ,oK,„uo . » , - , tenente nei bersaglieri oòu AlliaCérnazal 
par ritirare il rispettivo foglio di con- ^„^i dell'autorità per suffragare on in- possidente — Antonio Sattarini tàppes-
"" " . . . . . . . - jjaj,a ggi, ygfgjg Vaudraminì sartn. . . 

una inconotndente scena. 
Contro il camuffato' plg. &. F., an­

che a nomo dello Znia e del taouintti 
facoio aolBDDs protesta non solo per le 
rettoriche esagerazioni del fatto, ma 
molto più per il basso titulo di ̂ accAini,-
col quale intese avrilìioi, m<;iitra'al o-
uoriamo di appartenere all'onesto.e. la­
boriosa ceto di artieri cittadini. 

Se la legge è eguale por tutti, l'im-
plorare fuor di legge e di ragiona i f' 

gedo. 

Rassegna di rimando. R-, 
cordiamo ohe le annuali rassegne di 
rimanda p>'<r i mllit.irl in congedo illi 
mltato di I. e lì. categoria dell'esercito 
permanente e della milizia mobile e por 
quelli di qualunque categoria ascritti 
alla milizia territori ile, che fossero di­
venuti inabili al servizio militare, a-
vraono luogo, per determinazione dt-l 
ministero delli gaorra, entro il volgente 
mese di ottobre, 

Sedute del Conslsllo di Iinva 
nel giorni 6, 7 e 8 o'.tobro 1887. 

Distretto di Spilimbfrgo. 

Abili di I.° categoria N.106 
. i t 
» 101 
» 6 
> 66 
» 89 

8 
13 

!_ ^̂  
Totale N. 428 

DollaEle f e r r o v i a r i o : Leggla 
mo nella Cenezia d'oggi : 

Il convoglio da Udina ohe doveva ar­
rivare iersei'tt alle 9 e BB a Venezia 
giunse alle undici e un gunrto. 

Non facciamo cedimenti; solo oi do­
mandiamo fino a quando il pubblico do­
vrà rimanere à la merci di un servizio 
tanto infame I 

niduKlone (elegraOea con 
Masaaua» La Diri>zione generale dei 
telegrafi annuî zia che, avendo i'Kastem 
Telegraph Company accondisceso a ri­
durre del 40 0,0 le competenze cui ha 
diritto sui tsiegrammi scambiati fra 
r Italia e gli uffici telegrafici di Mii8-
zana ed Assab, ed avendo l'amministra­
zione Italiana consentita una riduzione 
Uguale sulle competenze proprio, la tassa 
totala ddi telegrammi suddetti, inoamin-
oiando dal 15 nttobri>, i ridotta da lire 
4̂ 0S a lire 2.40 per parola. 

quilino a danno del padrone, sa non 
un ioganoevcls ios'nuazions, rìesos per 
lo meno una cosa ridicola. 

Udine, S ottobre 1887. 
Frani Già, Balta 

muratore. 
Osservaeloninicteoirologlcbe. 
Stazione dì Udine — R. Istituto Tecnico 

categoria . . . 
Abili di II.' » 
Abili di 111." » » 
In osservazione all'espilale . . . » 
Riformati t 
Rivedìbili . » 
Cancellati » 
DilaziODutI » 
Renitenti > 

g-10 ottobre lore 0 a ore 3 p. oro 9 p. ore 9 a 

Bar.rid.alO* 
altom.lltl.IO 
liv. del mare 748,0 74T8 747.6 740.1 
Umid. relnt. 72 36 76 05 
Stato d. cielo coperto coperto misto piovoso 
Acqua rad. — — — 20.5 
1 [ direzione — t(.E E NE 
l(vol.kilom, 
Term-csntig. 

0 2 1 6 l(vol.kilom, 
Term-csntig. 14.4 18.3 13.0 1 134 

•Pubblicazioni di matrimonio 
Eorico Ooìizi falcguame con Rosa 

OumoTZi tessitrice — Giov. Batt. Mai-
nuliiii. agente di Lagoeio con Teresa A-
gi.oluzzi casalinga — Giuseppa Zi^liani, 
filegname cbn Luigia Quondam operala 
— Natale De Piero ' ohiodaruolo con 
SlnforosB Caludrini setaiuoia — Gib« 
vanni Sintslieni mugnaio con Marianna ' 
Pascot setaUioli — co. Carlo-Zamagna 
pos<ldonte con Maria baronessa Tacco 
poi'idenfe — Vittorio Visetti capitano 
di cav!?llej:ia con Giacinta Oullino pog-
siduuto. 

Temperatura minima ali' aperto 12.0 
Uinima esterna nella notte 9-10 10,2 

Maometto o la sua visione 

(Continuazione e fine). 
M a n t e n e t e l i poderi I II Van-

Piolo dice : Soccorrete mantenete i poveri. 
Ma questa massimi soave, caritatevole 
e veramente cristiana, sembra al giorno 
d'oggi, per causa di ingerii speculatori, 
mutata codiplotamenls di senso. Non si 
dice pili ; JUanlenels i poveri, nel sento 
di aoccorrerii, bensì di conservarli tali. 
Impedendo loro di arricchire. • 

Nessun'altra più giusti loterpretazìo- > 
ne sapremmo trovare alia istituzione | 
delhi nuova tassa ohe colpisce le Lnt- { 
terie e le renderà per l'avvi^oira im-

Chi ignora che ìnuuinerevnli disgra­
ziati, ridotti alla disperazione per sven­
ture domestiche e finanziarie, si videro 
iinprovvisamiiate trasformati in persona 
ricobe e felici, soltanto per nnu vii.oita 
in una Lotteria ? 

Chi potrebbe dire quanti suicidi e 
forse quanti delitti furono evitati per 
la consolazione d'una vincita in una 
Lotteria ì 

Ebbene dopo 1' Ultima Lotteria at­
tualmente in corso d'emissione e ancora 
la via eccezionale, esente dalla suaooan-
nata tassa, i poveri non avranno più 

< Le oronache arabe.dicono ohe lidia-
• ietto dell' Alcorano è il Coreitcili, 
' quello cioè della . iribil dei Coreitcili I 
I cba il SU') stila è fluido, puro, elegante, 

COIJOÌBO, spesso oscuro^ adorna di -figura 
I aride, e talvolta, specialmente qaaodo 

parlasi d Ila maestà e degli attributi di 
I Dio, magnifico e sublime, il oba renda 
• questo libro il principale moanmauto 
> della letteratura arabioa-

Maomeitu avrebbe poi anche, secondo 
tali cronache, fatto Insigni miracoli, In 
Ha» notte bnia ed oscilrissima, avrebbe 
per esempio fatto apparire una splsn-
dida luna a rischiarare la terra. Sopraf-
fato dalla tenebre In cammina avrebbe 
eoine Oiosuò fatto fermare il sole, In> 
fine, ad un aemplio suo eanno, chiare, 
fresche e l.mpide acqua sarebbero lam* 
pillate In abbondanza usi deserto dì Sa­
hara mentre ai ara usi mesi in cui non 
pioveva. 

Ora narrerò la. famosa visiona di 
Maometto, di cui si fa cenno nei ras-
conti tradizionali dell'Alooiano a eh* 
gli autori arabi raccaolaodala anch'asti 
accompagnano colla più favolose parti» 
colarità. 

http://Bar.rid.alO*


Or ilnnqoa UT (giorno Maomolto, pre­
gando a pie del Munte Siiinli's'addor-
melilo — a l'angelo Qabral venne a 
«vegli..rlo e gli disse! — Aisat! Mao-
malto, e moDla su qaeata gittueota. 
Ella li porterà a aeraaalsinme ove mi 
tioTerai e da Geroaalemme ti Uro «a-
lire 0 cielo. — H oolorito dell'angelo 
Gabriel era più bianuo della nove, ave­
va folti e laijghl capelli biondi, artiati-
oamente acooncatì, on'Jogglantl «alle 
spulls lumloosa e fermati oon uu fer­
maglio d'oro puro, tutto tempettato di 
pietre preiioge della più bell'anqua. 
I nttoi denti erano di briliaoti bellissi-
IDI, le BUe vesti tutte tessute di perla 
a di filo d'oro Qniâ imo. La sua fronte 
maestoia a serena aou si poteva fissare 
perolià pwiavj riwinaiS'D' dell'Eterno 
— aveva 500 pala d'ili 8 diU'iitia al­
l'altra o'era la dieianzk di 600 unni di 
atnuniiio. Partavi! intoruo a eh settanta 
m;ia br&cieri di profuma di musco e 
iBSer.itio, e sulla »ua testa una oiutura 
dove Nggevaiii a caratteri luminosi : La 
ìlak illa Allah Mohammed rmoul Mah 
— cioè non o'ò altro Dio, ohe Dio, 
Maometto i l'apostolo di Dio. 

La giufueùtti oh» l'angelo Gabriel pre. 
sento a Maometti, per porturlo a Qa-
rusaleinme, si chiamava Sorac. Borac 
era bianca ; aveva la faccia nolana e 
delle aiasselja da DavHllo, La alia cri­
niera era di perle, Le sue orecchie di 
ameruldi, i suol occhi brillavano come 
stelle e soiollllavano raggi vivi come 
quelli dd sole. Il collo, il pettorale, il 
dorso, le tempia, la coda e tutte le al­
tre parti di UoT.̂ 0 erano carichi di dia­
manti, di plaoohe d'oro e di perle ohe 
gettavano da ogni parte uno splendore 
stuile a quello dei Umpi; aveva due 
ali come quelle dell'aquila, tessute d) 
perle, smaltate come un prato fiorito, 
e tempestate di smeraldi; esalava l'o­
dora il più soave e inSoe aveva un'a­
nima intelligentissima. Sentiva tuttoclò 
che dicevasi ma non poteva parlare né 
rlàpoudere, a meno che Iddio glielo 
permettenae. Muomeito su d'essa salì e 
Gabriel ordinò a Diirao di portarlo a 
Gerusalemme, cib che fece con una pre-
atezia uguale a quella del fulmlue. Ga­
briel lo prende e lo fa salire su d'una 
sesia scinttiliinte dì luce, da lui prepa­
rata che dalla terra tuonava ]l primo 
cielo ; e toccò Maometto il primo cielo. 
Esso era composto di fumo e di vapore 
sottile ohe si chiama Qrmamento ; era 
piano di angeli alla tasta dei quali ci 
ota Asmsel governatore del mondo. Al­
tri angeli adempivaDO la fonzione di 
guardare le stelle, le qunli erano so-
ijpese come de' lustri attaccate a catene 
d'oro In tutti i punti, e la distanza 
della terra era di 500 anni di cammino 
ordinario, Di là il profeia sali al secondo 
cielo, lontano dal primo altri 600 anni 
dì cammino ordinaria —- composta d'un 
ferro polito e prezioso ; vi trovò l'apo­
stolo Giovanili, figlio di Zaccaria, e 
Gesù figlio di Maria ; li saluta ed i s.i-
luiftto, e al mette a pregare con loro. 
Al terzo cielo, separato dal seconda di 
altri 500 anni di cammloo ordinario a 
composto d'un acciaio fino e brillante, 
Maometto vede Oav<d e S,ilomooe, Li 
saluta ad è salutato e recita lo sue pre­
ghiere con mille angeli che vengono ad 
attorniarlo. L'apostolo arriva poi al 
quarto cielo distauis dal teriEO altri 600 
anni di cammino ordiuario, e composto 
di argento sotile e luminoso, vi vede 
Adamo ohe gli fa un discoreetto e si 
rallegra oon lui per avere potuto an­
dare fili là. Dal quarta cielo il profeta sale 
al quinto, distante come «opra da! quarto 
— è formato d'oro .1 più puro. 

Il primo oggetto che gli ai presunta 
alla v'sti è un angelo il' g"iid-z7.a sì 
prodigin-i cUa p trebbi insti uttlrn tutti 
l sette cieli o la term, atmd inghiot­
tire uà pisello. Dopo vede il pa­
triarca Heiioch che gli fa un inchioo 
Dal quiuio cielo p̂ saò poi al sesto, di­
stante anche lui d'il quiuto 500 anni di 
cammino ordionrio o composto d'una 
pietra fina e trasparente. Li vede an. 
ohe un'altro angelo di smisurata gran-
deesa mezzo fuoco e mezzo neve, senza 
che il fuoco fondesse la neve, o ohe 
questa apegnessa il foooo; lo salutò; 
più lontino vide Mosè. Pochi minuti 
dopo. Maometto trovoasl al settimo cielo 
distante dal sesto nitri 600 anni di oam-
mivo ordinarlo. 

Questo clnlo è formato di una luce 
divina, il di oni splendore è quella di 
ui) sjaointa rossa a talvolta d'un bel 
zaffiro. Quivi egli contempla infinite e 
atragrandi meraviglie. Vi vede la più 
grande di tutte le creatura di Dio, il 
prodigio delia sui potenza. Era un an­
gelo che aveva 70 mila tette, —- ogni 
testa aveva 70 mila faccie — ogni fac­
cia 70 mila bocche — ogni bocca 70 
lingua — ogni lingua parlava 70 mila 
linguaggi tutti diversi l'un l'altro di cui 
si serviva per cantare le lodi a Dio. 

V'icioo. a un grande trono di luce a< 
vrebbe visto un venerando vecchio. Era 
il patriarca Abramo che lo salutò stria-
gsndogli affettuosamente la mano. Dio 
stesso poi gli parlò, e gli dette il per­
messo di andare a vedere auche il pa­

radiso, dò che fece accompagnato da 
sette angeli. Egli desiderava vivamente 
dì vederlo, perchè, fra lo iî lla cote cflte 
promotte nell'AlooranO al suoi eeguaoi, 
6 quello di dare loro per ispose in pa­
radiso delle ragazze che resteranno 
^mprs vergini, che saranno esita a 
modeste, che Inveochieranno metl, che 
avranno occhi neri e ohe saranno Infine 
d'una bellezza rarte oompleta. Basa sono 
daoomiDate, nel testo arabo dell'Alco­
rano, Aour oloè figlie dal begli occhi 
neri. 

Maometto adunque dice che il parA-
dlso ha il terreno d'argento la ghiaia 
dei viali sarebbe di perle bianche pre­
ziosissime, le sue mootagnuola d'ambra. 
I aool bastioni d'Ajsointa rossa avreb­
bero per tetto II trono di Dio, por ver-
zlerieri a per giardini la misericordia 
sua, per abitanti I profeti, gli angeli 
per cittadini. La sue città son d'oro, 1 
suoi palaziti e castelli di diamanti, gli 
alberi d'oro e d'argento, i cui frutti son 
bianchi, dolci a deliziosi. Dappertutto 
mirti e geisomlDt dai balsamlol odori. I 
fiumi hanno tuti'all'iotorno dei pergo­
lati d'oro e d'argento con corone, fe­
stoni, ghirlande. L'ombra vi è per­
petua. 

Da qualunque parte uno si volga non 
si vedono che cose maravlgliose e stra-
oi'dinait — boschetti, praterie, giardini, 
orti, verzura, canali d'acqua viva. Si ve­
dono poi qui e là d3Ì putti e delle ra-
gazzatte portanti coppe piene di liquori 
de' più rari e squisiti, e dalle giovani 
donne di rara a straordinaria bellezza 
dagli occhi neri, caste a modeste, e 
sempre cogli occhi bassi che non rialzano 
fuori ohe quando s'imbattono nei loro 
mariti. 

Uscito dal paradiso, Maometto ri­
montò su Borac ohe In men che si dica 
l'avrebbe ricondotto alla Meocn. — E 
qui finisca la famosa visione di Mao-
mstto. Sobillo Luritt, 

Sciarada 
Solle rive del primiero 
M'era caro pasnefigiar, 
E I motivi dell' intiuro 
Cui secondo accompagnar, 
Donizetti sali'intera 
Doloemente s'inspirò 
E d' Euterpe nell' impero , 
Certo un premio ritrovò, 

Spiegaiione della Sciarada antecedente 
Cor-azta 

ITota allegra 
— Giorgio è per oaso vostro parente! 

Avete lo etesso cognome. 
— SI, ma parente di lontano.,. 
— In qual grado. 
— Ecco: egli è il più giovane di 9 

figli di CUI io sono il maggiore, 

ITotIziario . 
Al Consiglio dei JUinislri, 

Sabato ei tenne il consiglio dei minietri 
a Palazzo Bruschi. 

L'on, Griepi riferì ai colleghi con so­
bria parola intorno al convegno di Frle-
drichsriiho e comunicò le ottime impres­
sioni riportatane, sia pel conto In oui 
l'Italia è teiiutcì dalla Germania, sia per 
l'assicurazione che il governo tedesco de­
sidera di agire d' accordo oon noi io 
tutte le questioni. 

Infine I' onorevole CHspI espresso la 
convinzione che l' accordo con la Ger­
mania gioverà a mantenere lungamente 
la pace. 

Fu quindi stabilito il piano dei lavori 
parlamentari. 

La riapertura del Parianeato fu fis­
sata per II 16 di novembre. 

Quel che scrive Crispi nell'album 
della principessa Biimarck. 

Si narra che a Friaderiehsruhe, Ori-
spl invitato dalli principessa Bismnrck 
a scrivere qualche frase sul suo album, 
scrisse : 

«Io questo usilo del patriottismo, 
« dove si luvrra per la pace europea, 
< lascia In ricordo 

Francesco Crispi». 

Vn programma. 
Il discorso che sarà tenuto a Torino 

dall' on. Crispi sarà un vero programma, 
ed oltre alle rivelazioni importantia-
sima che verranno fatte da! presidente 
del Consiglio riguardo alla nostre rela­
zioni coli' estero, vi saranno accennati 
tutti i progetti che verranno presentati 
Della nuova eeaslono, dai vari ministri 
alla Camera. 

fltlorno dei delegali. 
I delegati commerciali italiani partano 

oggi da Parigi per lioms. Esji dopo al­
tre istruzioni che riceveranno dai mini­
stri torneranno a Parigi par riprendere 
i negoziati. 

FP. 

ITltima Posta 
Le scuse dilla Germania 

nel mio ineidmlt dalla frontiera. 
Parigi 8. Il governo tedesco pregò 

Floarsiis d'esprimere a Wrangen il pro­
prio ramasrico per il deplorevole acci-
oente di oul fa vittima. 

Al Mlnlalero della marina oonfermasl 
la notizia dell' invio al Marocco della 
corazzata Courbtl a dall' incrociatore 
Desttiss. 

V Inghilterra spedi a Gibilterra la 
corazza Symborg e parecchi avvisi. 

Domani hanno luugo le elezioni della 
Sobranje, 

I dispacci della Bulgaria fanno temere 
disordini, 

H sultano M Marocco vivi ancora. 
Londra 8. L' Agenzia Heuler ha da 

Tangeri : Secondo delle nutizio uffi­
ciali d̂  Mequinez il sultano è miglio­
rato 

TdUgrammi 
T a r n a 9. Si'ha da Costiotinopoll 

In data 8: . 
Li Porta nulla ha decìso circa l'ul­

tima risposta della Ruasla sulla que­
stiono bulgara, Ei'asl qui eparia la voce 
che r intervista di Friedriohsruha avesse 
per iscopo di flssare'dei otìmpeosi ter­
ritoriali in favore dell'Italia e a danno 
della Turchia In caso di una guerra 
franco-tedosua, 

Tî ie notizia di (onte runa tendeva 
mettere la diffidenza nella Porta contro 
l'influenza italiano, 

& gratuita asaerzlbge ohe a Friedri-
ohsrube siasi parlato di .compensi tsr-
rìtoiiall, avendo l'Italia sostenuto fino 
dal 1887 il rispetto dei trattati ed es­
sendosi dichiarata contraria a qualùnque 
parteoipazlona colle grandi potenze ad 
acquisti territoriali nella penisola Bal­
canica. 

Memoriale dei.privati 
Banca di Pordenone. Situa-

zione al 80 >ettembre'1887. 
A t t i v o 

Conto Azionisti, Saldo a 
versarsi L, 86,825,— 

Cassa » 50,809.30. 
Portafoglio. Effetti scontati » 471,678.80 
Effetti pubblici u garanzia 

corrispoadonza-rappres. » 41,197,60 
Provincia di Udine. Inte­

resse sui prestili suddetti» 69S.— 
Antic, sopra pegno di tìtoli » 16,466.15 
, Idem, sopriipegno merci» .— 
Debit, div. conti da reg. » 701,80 
Crediti In C, C, verso Ban­

che e oOrrisp: dfveVsi <'''77,180!!S8 
Mobilio, Casse forti ecc. » 800.— 
Spese di primo impianto » - 3,251.88 
Depositi a garan, antioip, » 88,169.60 
Depositi a garanzia di sconti» .,—.---
Depositi liberi a.custodia» 228,302,— 
Depositi dei funz. a cauz, » 34,000.— 
Spese generali » 9,377.14 
Tasso governative e oora. » 2,68393 

Totale della attività L. l,oai,049,78 
P a s s i v o 

Cap, suolala L, 150,000,— 
Fondo di liserva 6,667 67 
Conticorr. frut,cap, e int, » 464,108,33 
Oup. a risparmio cap, slot. » 37,046,81 
Banco di Napoli, Conto e. » 30,000.— 

detto Conto incassi » ,37483 
Dubiti in C. C. verso Ban­
che e corriep, diversi » 4,882,99 

Cred.div. par effetti all'ine. » 10,179.25 
Ciedii. div, conti da reg,.» 1,758.40 
Assegni a pvgara » 3,090.41 
Deposit. div, per depositi a 
garanzia e an'.iaipazionl » 28,509.60 

Depositanti div. per dep. 
a garanzia di. sconti » •—,—.— 

Depositanti div, per dep. 
a cauzione di carica » 34,000.— 

Dspoaitanti diver. per dep. 
liberi a custodia » 228,302.— 

Utili lordi depurali dagli 
iut, passivi a tutt'oggi » 15,449.84 

Riscunto portafoglio ed au-
tioipuzioni esercizio preo. 6,681.66 

Totale delle passiv. L. 1,021,049.78 

Il Presidente, Lorenzo Cao. 

BetraBlonl dtsl BOBIO I<at(a. 
avvenute il 9 ottobre 1887. 

Venezia 2 46 35 50 41 
Biri 71 86 54 4 46 
Firenze 64 2 63 26 89 
Milano 51 36 71 52 8 
Napoli 41 6 56 79 10 
Palermo 41 17 3 70 58 
Roma 75 77 66 37 3 
Torino 62 36 84 59 47 

Proprietà dalla tipografia M.BARorrsco 
Bnurri AiiessANDito, gerente respom. 

OftESBAM 
COMPAGNIA INGLESE D'ASSICURAZIONE SULLA VITA 

SOCIETÀ ANONIMA 
Costituita in Londra nel 1848 J^ Stobilitn in Italia nel 1855 

Oaiiltale Boolale Lire S3,600,000 — Capitala vnoato Id^e 612,800 
Sede della Compagnia ì LONDRA, St, Mildred's House, 

Sucouraalo In Italia! FIRENZE!, Via de' Buoni, N, 4, 

SiiMoaiona ai 30 giugno Ì886 ? fe'ff"---'-" 
Atticità , . . . . , . L. 91.064,843.54 
Reddito annuo . . ' . , . . 1 . , . 17,926.08877 
Pagamenti per scadenze, sinistri, riscatti eoe, circa . . . . , ".• », 168,000,000i— 
Utili ripartiti, di oul quattro quinti agli assicurati ; ' i .,;»/16,626,000,— 

Cmstoni date al R. Governo Italiano in oarttlli dittadita 6 f^ oenlo ' 
del Debito Pubblico t. dl4,100 •; , ' 

ÀSSICDRAZIOM GOS PmEfi lP iZlOlUi i l i lTI l l 1! S E g PiaTItfiiPAZWl 
Àssiounzloni in caso di morto — Asslonrasioniin OMO di vita 

ufìb,s@lc-uj:azio33i. x » l @ t e ed. a téx^òlxxo tLsteo 
RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE 0 DIFFERITE 

La Compagnia ha rappresentanti in tulli i Comuni d' Italia. 
l'or schiarimenti od inforinaiioni rivolgersi alla Medie atelln fiiueeiirBBle l(»-

ilann lu Flreoae, Via de' nnoul, 41 (palasistt Clveabam). 
Agenzia Generale per le Provincia Veoeio 

Banca Veneta di Depositi o Conti Con'cnti — Venezia 
Agente in UDINE sig, U o i u e n l e o D e l IVogro Piazza del Duomo ». 4. 

PEI B&CHICDLTOHI 
Avviso interessantissimo 

SEnse BACHI 
a bozzolo "glalitì cellulare 

SobietA Internazlonille serioola 

Il sottofirmnto, noli! interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a cocoscenza del 
pubblico, essere egli, cnohe in quest'anno, 
scaricato dello smeroio di Sciate Rasili 
«bouiala telai lo, coafezionato sui Meati 
Maures ( Var'Pramia ) a sistema cellulare 
Paitcur selezione fisiologico e micróscepico 
a doppio controllo, operazicno cKetiuata dai 
celebri professori addetti ai rin.<)mati;i stabi­
limenti iu La parde Preywt. 
.11 preiio de] semo, imm\fne,da flfuii^esta 

ed atrofia, si vende a lira 14 ali oncia,.di., 
grammi 30, se pagabile allfi. cco*egna,.,op-
purg a lire 15 ae pagabile al raccolto. Lo 
si cede, pure al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo Heine ottenne in tutte le 
regioni, ove.fu coltivato, -7:,,od è per ciò 
non mai abbastanza raccomandabile a tatti 
I eoltivatort del Friuli, i quali an­
che nella testò trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimóntarne nel modo il pii 
convincente la eccellente queliti che ne lo 
distinî fue a a provarne i vantaggi rilovan-
tiasimi da esso ottenuti. 

Le domande di soitoscrìziùne pel 1888 d(K 
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San. ()uirino, unico rappresentante per le 
Prdviaijià'Vonatoy oa'ai-»t(oi Sî ^hii'illitiìiii 
nei centri più importanti, 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1S87, 
ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappresentanti per ta'Proviucia 
Pel mandamento di Gemoòa sig. Francia 

sco Cum di Ospedaletto, 
Pel mandamento di Cividalo sig. ylntenio 

Utiaa. 
Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

PaiduUi Giunppe. 
Pel maudamonto di San Vito al Taglia 

mento sig. CQOCola Carlo. 
Pel mandamento di Spiliinbergo sig. A-

lessandro Giacomelli fa Tornato. 
Pel mandamento di Codroipo sig, Zanini 

Giovanni di Flaibano. 
Pel mandamento di San Daniele sig, Pi'c-

co/i AnfCTiio di Coseano. 
N, B, Si ricercano incaricati pei mauda-

menti di Udine, Latisnna, inutile presentarsi 
senza buone referenze. Le domauno saranno 
indirizzate a S. Quirino alia rappresentanza 
generale. 

Per gli scolari 
Presso lu Ca r to l e r i a di 

Aniouio Vr i tncesca t to sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
iu vendita i l ibri seoìantìcì 
tanto per lo «)«uole e lemen-
tiiri, olie d^ìunaslall e t e c ­
niche a prexxi modlcls-
siitti. 

Avviso 
St avverte che col prossimo 1 no­

vembre, lo Ancella di Gjiìtil aprono una 
acuoia Eiemantura Femminile tanto per 
Ili agiate ohu per le pavere. Piii Co l ­
l e g i o Convi t to -Casa l inga liel 
locale di S, .Spirito, 

Per I» necessarie informazioni, diri­
gersi alle medralme Ancelle dì Cariti, 

ili PREMUTO STiBHilffiTO G p G O 
VUKHTIiA.lKO''-'': 

porlo fabbricsiione 

Spodio, JTero d'Ossa, 
Concimi Artificiali 

Prcpriètì 

LOMPLEiARDOfiolANlN 
IN PA88ARIANO 

presso CODBOIPO 

che per la semina del frumento hi ap­
prontato un Co'icime per Cereali di pura 
Ossa tei.2a fosfati fossili unìco'tipo con-
tenente : - ~ -

3 I18 0|o AiBoto 

15 0,0 Anidrid» fosfiirico oorrisp. 
21 0,0 Acido foelòVlco e 
32 0|o Fuétto di Calce, del quale 
80 OlQ Solljibile 

1 0(0 Potassa 
al preizo di- Kj. t $ ài quintaley paga­
mento a s e i lueal, e':^i(. ribasso del 
5 peî  cento per pagamahto^ a Cfimn 
prouta, 
., I siauoti ,Po!Hidi-ntl cbe dMiderano 
un Concime con titolo speciale,' poiaono 
averlo a prestzi da conTeoirai." 

Passarianô  15 settembre 1887. 

Rappresealttin in.VDJHB il-, signor 
vMntttìi BAÌliniAVIt, Via 
Aqaileja ^,"33. 

"ÒEOLO&ERIA"^ 
Gr. Ferrucci 

Uiline — Via Cavour 

Con qui'iato Istiumcnto qualunque per­
sona, itonza conoscere mu'ica, può suo-
OJT-I Diiec'caDicameate il pianoforte. 

Orologeria o oreilcerla di 
ogni genere. 

Uccor i t z lon i . ordini e u u e -
• tr l . 

Nuovo Carillon Sjfmphonio con cam-
biamcuto di pezzi musicali a volontà; 
Organi Arislon por Chiese e altri ai-
rallì istrumeutl. 

STon p i t stringimenti 
ed ogni Inveterata malattia segreta di 
aoibo i sessi, Guarigione garantita in 
20 o 30 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Coetanzi. 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

Orario /erroma/rio 
{vedi quarta pagina,) 
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Le insersàoni^^dll'Bstero jier, 12 Frinii si ricevono esclusiyamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
ErS^'^bl^épt ^aHgi e Roma , e per l'interno presso l'Amn^istrassidne del nostro giornale. 

tSKf) 

UNICA P0niU,ICA.ZIONE COAHIOVATA DAI, R. GOVERNO 

fiftspìiRTo iroiciTORE (lOMMRCiAi.R, mmuM, m\m\mm 
e della Magistratura 

PREMIATO CON NVEDAGLIA D'ORO 

att'Èipoaitioné Inltrnationali di ÌAverpoiil e Nazionale di Bumos-Ayrei 

\i un'opera asaolutimente indispensabile a tutte le persone d'affari, e ben eb-
Iwro .1̂  j)*sutó9i!9«»p / priDcipoli prodollori e negoiionti in Italia ed all'Estero,' 
i (iuali,"mediVn1:rf le^'esatte indicaiioni dell'Annuario, poterono senza ricorrisra s 
intermediari ;!netter9i in relazione fra loro e concludere importanti all'ari con reci­
proco vantaggio. 

I . 'Ania .a»r la rimpieiza il mediatore perche: mette in rapporti diretti il fabbricante 
col consunlatore. 

i..|A|i!ti»n^rl.a:'tien Juo^o dell'interprete perchè essendo munito di indice siampato . 
nelle liagiie più conosciate, il forestiero pa6, consonandolo, valersi facilmente di tutte le 
dettagliate ed esatte informazioni che nello stesso si contengono, ' 

1,'AnnMMrla indica, distinguendoli con segni particolari i principali, e piiì ttccredi-
toti Fabbricanti e Negozianti till' ingrosso e al dettaglio di qualsiasi artfcdlo, non che gli • 
Hótets, Restatiranis, CftSt, Birrarie, Botiicllerio, e Rivendite di Sale e Tabacchi, la maggior 
parte ilei quali' Jtos'ediino una Copia dell Annuario 0 pcrinottono di consoltarlo senza spesa, 

L',«.ktniinrlò iAseriilòe (gratuitamente sotto Io rispettive rubriche, il nomo di tutte le 
Amministrazióni Pubbliche e Privsis e loro dipcndenu, non clic di tutti gli istituti di cre­

dito e Banche, Banchieri, ComrAercianti, Industriali, Professionisti, Impiegati Pubblici e 
Privall| ecc eco. 

I,' A n n u n r r o per il 1S83, ora in corso di compilazione, consterii di nn grosso volume follre 
320O pagina) atamptito su carta di lasso e legato con el gante copertina in tela e oro. 

I. 'AiUianarla i t e r U ««iSH o o n l e v r à p i ù d i OHI H i l t o n o e Cin< | i i «e«n<ana l l ' i t 
l n d l i < l s ] i l . ' • . , . 

V«irrS i i u I i b l l A à t a e l i tuano i n v e n i l l t n n e l p r i m i d i Cl 'cn i ià lo I S S N al prezzo 
di L, tii franco ,ìn tutto II Reigno.' 

La prima' édliione sarii' di ItfiOOO copio delle quali non no restano pili disponibili che tremila 
circa, essendo le rimanenti gi^ Vendute por contratti stipulati nello scorso e corrente anno. 

Cucili dbe intendessero fare acquisto'di una 0 più copie devono farne sollecita richiesta ai l'ratelli 
CASARETTO di l'ran(io5co,'Via^ Curio Felice ì.<i,<ìe.mì>a, Concessionari esclnsivr per le loseriioni e 
VetiditK' dell' A l n n n a r l A n é n c i r ' n l é d' Itn'ilÀot) ul loro, Agenti nello altre principali cittìi del 
Regb'o. > ' 

tii avverte essere aifconi disponibili poche pagine per le inserzioni, onde chi bramasse occuparle, per intiero od 
in parto, non tardi''a 'far' subito don^abdu della schoda-tarllTa che contiene tutto te necessarie informazioni, 

~{Ipagantehti non sì devono fare die dopo la pubblicazione delPAnnuario)— 
Tróvattsi In vendita presso i prirtcJpMi librai le ultime copie della seconda edizionb d e l l ' A n n n n r l o G e n e m l e 

d ' i t a t l l » - t S S » . • ' ' l i ' • '• 

ilòlume di oltre S99é pagine.prezzo L. S|0> 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
e 

p e r Isi pronJfn c à i k r l c ì l ^ a e ' 
d e i '. 'i ;'•".• 

H n l T r e d d o p i , C » « M V I P a l m a -
UHrl e B r o n e h l a l l , T o i t i t n e r -
v o « e , V l * l I s i e l p t o n t e e « ( n i 
I r r l t a n l v s i e d i ipeMo. 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni dì ial genere. 

Approvate da notabìliti medìche'ito-
linne, 

P r e i a l i t t e e o n m e d u c l l e 
d ' o r o e d ' i t r s e a t o . 

ATTBss'Ai'o Mneinico 
Milano, il 9 febbraio 1886, 

Il aottosoritto dichiara di aver «sporimeiituta le 

Pastiglté intibronchttiche del sig. De Stefani, e d 'avv io 

trovate effeaei usila Tossi irritiiltve, dispiegan4u osse 

un'azione sedativa jiranta e durevole,' 

Dott. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli^ 

P e r ipoBaproTare l ' e m e n e e l a • ( m a n d e r a n n » 
«radisi . istft' i i ì l iel iteP'ad ókkì pèJpàotià'''ehe n e f a r à 
d o m a s i d a , a l I ^ a b o r a t o r W B o ^ t o t l a n l I n V i r a ­
r l a a l e u a e P a i i l K l i e p e r p r o v a . 

D E P O S I T I 
in 

UDINE, alla Farmacie A l e n s l ; C o - | 
n t e l l l , C o m e a s a t d , I l t a a i l a l i , 
D e C a n d i d o , V a l i r l a , , D e 'Vln-
c e n i l , e i r o l a m i • F l l l p p n a x l , 
P e t r ' a e e o . 
GEMONA, B l l l a n l . 
TOLMEZZO, C l i l a a m , 
CODROIPO, X a n e l l l . 
LATISANA, C a M l . 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, S a m n e l l . 
COMEGLIANS, C o a a i a l n l , 
FAGAGNA, H o n a a » ! . 
MANZANO, S t r o l l l . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Z a n e t t i , j 
B a v a a s l n l . 
SPALATO (Dalmazia), v ó e i g l . 
ROVEREDO (Trento), V b a l e r . 
ALA, D e U o n B o I I , B r a e h e t t l . 

Prejio delle Beatole L. 0.60, dotta doppia L. uni, 
tutto le primario farmacie del Regno e doli'Èstero. 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0, De-Slefoni e figlio ed in 
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Non più stringiiDenti 
Guarigione garantita in 80 0 30 giorni, mediante i Con- ' 

(etti vegetali Costanii, in sostituzione dello Candelette, I ' 
medesimi segregano inoltre lo arenolle, tolgono i bruciori ' 
uretrali, vincono i llussi bianchi dello donno 0 sanano mira­
bilmente le goccette di qualsiasi dato, siano puro ritenute < 
incnrabili, ' | 

Effetto constatalo da una eccezionale collezione di oUro 
2 00 attcstali fra letti re di ringraziamenti di ammalati gua­
riti e cortificati Modici di tutt.i l'Europa Centrale, attestati 
visibili metii in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma \ 
via Rnttazzi N. SO 0 melli in Napoli presso l'autore prof. A. 
Costanti via Jlorgellina nutn. 6, vicino il Dazio e garantito 
dallo stesso utore agl'increduli col pagamento dopo la guari* 
giono con trattative do eohvonirsi. 

Scatola da 50 confetti, atti allo stomaco luiclic il più de­
licata con dettagliata i.itruzionc, L, 3.80, 
, Vendita presso tutto le buone farmacie e drogherie del regno 

: esìgondo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma 
iiotografn in nero dell'inventore. 

In UDINE presso il farmacista A u j i i n a t a R o s e r o olla 
< Fenice Risorta », che no fu spedizione noi Regno me­
diante aumento di cent. 50 pel pacco postale. 
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J3 s Q leniti' 
ORiilIO DELLA FEHROVU 

Di. DDINB 

ore IA8 aat, 
, D,10 ani, 
, 10,29 ast, 
H Ì9,K0 pom 

• i'il • -, 8,80 , 

DA UDIHX 
ore 5,B0 aììî  

, ' 7,44 tnt, 
, ia,SOant, 
. 4,aOp, 

DA UDIMB 
ore 3,60 ani. 

, 7,«4 ant, 
ti ^^'— n 
„ 3,50 p. 
, 6,36 p. 

misto 
bittnibus 
dirotto 

omnlbna 
omnibus 
diretto 

ounlb, 
diretto 
omnib. 
OBiaib, 

usi sto 
oanlb, 
misto 
onuib. 

Arrivi 
A VIIKEZU 

oro 7,ia ant, 
9.87 ant. 
1,40 n, 
6,i« p, 
9,6B p, 

11,86 p. 

!' FarteBZs 
l DAVMNBZlA 

ore 4,85 ant, 
; „ 6,35 ant, 
I „ U . o e ant, 
1 n 8,15.», 
;' « 8,4B „ 

A FONTIIinilA 
ore 8,46 ant, 

, 9,44 ant. 
, 1,84 p, 
„ i-s>ep. 

A TRIKSTE 
oro 7,87 ant, 

, 11,21 aat. 
, 8,10 p, 
, 7 80 p, 
, S.Sa p. 

DA i^oNTKllIlA 

{oro 6.80 ant, 
1! > a.34 p, 
•1 » »•— p-
]| , 6.86 p. 
[j DA -CRSSBTS 
\ ore 7.90 ant, 
li , 9,10 ant. 

'Ilrctto 
ounibua 
omnibus 
' llniUii 

omnibus 
islsic 

4.60 p, 
9 , - p. 

onnib, 
omnib, 
oanjb. 
dirotta 

onmlb. 
onnlb, 
misto 

omnibus 
Misto 

Arrivi 
A ODIKk 

ore 7,86 ant. 
, 9,64 ant. 
„ 8,88 p, 

. . ; 0.19 » . , 
" 8,06 p, 
, <il.80 ant 

A ODIKB 
erg 9,10 ani. 

, 4,68 p. 
, 7.86 p. 
, 8,ìiO p. 

ZCDJNK 
ot« IO,—- ant. 
, 19,80 p, 
. 4,37 p. 
, B.0S p. . 
, 1.11 ani. 

DA U D i m 

ore 7.47-ant, mUto 
. io,ao , 
i, !2,6Bp, n 
, 8 , - p. 
. 6,40 p, 
, 8,80 p. » 

A OIVIDALB 

oro 8.19 ani. 
, 1 0 . M , 
, 1.27 p, 
, 8,32 p. 
„ 7,12 p, 
, 9,02 P, 

DA OIVIDAIiK 

ore 6.80 ant. misto 
„ 9,16 „ „ , 12.05 p. 
„ 8.—p. 
, 6,66 p. 
, 7,46 p. n 

A IIDINU 

ore 7.02 ant, 
9,47 , 

12,87 p. 
2,33 p, 
6,87 p, 
8.17 p. 

VERA TBLA ALL'ARNICA 
GALLEANI 133 

MILANO — Farmacìa N. 24, Ottavio Galleani — MILANO 

con Laboratorio (Ihinico in Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2, 
Presentiamo questo preparato dui nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che je lodi, 
più sincero ovunque è stato adoper!|to, ed una diflusìssima vendita in Eu­
ropa ed in America, 

Esso non dove esser confuso con altre specialità che portano Io uteiisia 
n o u s e che sono I n c n i o a c l e sposso dannoso, li nostro preparato è un 
Oleostaarato distoso su tela che contiene i principii d e l l ' a r n i c a n i o u -
tnsBa, pianta nativa dallo alpi conosciuta fino dalla più remoia antichità, 

i'. Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nell'a quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo felicomepto riu­
sciti mediante un p r o c e s s o s p e e l n i c ed un n p p n r a t o d i n o s t r a 
e s e l u a l r a I n v e n z i o n e e p r o p r i e t à . 

La noti: a tela viene talvolta f n l s i n o a t a ed imitata goffamente col 
v e r d e r a i B s e , v e l e n o conosciuto por la sua azione corrosiva o questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molte malattie come 'lo at­
tcstano I n u v u c r o s l e c r l l l l c a t l c i t o p o s s i c d l n n i o . In tutti i dolori 
in generalo ed in particolare nello l o r a l i a g i g l n i , nei r o n m a t l s n t l d 'o -
( n i p a r t e nel corpo la s n a r l s l o n o è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da c o l i e a u e f ^ l t i c a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e n e o r r o e , noli' a l t l i é s s n m o n t o d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire ì 
d o l o r i d a o r t r l t l d o o r o n l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici od ha inoltro molta altre utili opplicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

Costa L tO.AO ai metro, L. S . 5 0 al mesza metro, 
L. t . 9 0 la schèda, (ranca a domicilio. 

Rivenditori: In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L, Binsioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; C i o r l z l a , Farmacia C, Zanetti, Far­
macia Pontoni; T i ' I e s t e , Farmacia C, Zanetti, G, Seravallo, X a r a , 
Farmacia N, Androvic; ' T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , Santoni, 
V e n e s l a , Botner ; Ctrax , Grablovitz ; F i u m e , G, Prodram, Ja-
ckel F, ; M i l a n o , Stabilimento C, Erba, via Marsala u, 3 , e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele u, 73, Casa A, Manzoni e Comp. 
via Sala 10 ; R o m a , via Pietra, 96 , e in tutte le principali Farma­
cie del Regno, 

Vdia», 1887 — Tip. MH«O BRrdiHO 


